
Entra nel vivo il Primo Festival degli Organi Storici della
provincia di Pavia, promosso dall’Assessorato ai Beni e alle
Attività Culturali, guidato da Marco Facchinotti. Per Sabato
6 Febbraio, in particolare, è previsto un concerto che vedrà
protagonista l’Organo Gandini (1903) nella Chiesa dei
Santi Maria e Pietro Apostolo di Silvano Pietra. Il 20 Feb-
braio, invece, il Festival sarà a Pieve Porto Morone, presso
la Chiesa di S. Vittore Martire, con l’Organo Amati, del
1850, mentre Sabato 27 a Godiasco, all’interno della
Chiesa di San Siro e Santa Reparata, con l’Organo Balbiani-
Vigazzi del 1929. La manifestazione prosegue il 6 Marzo
arrivando in territorio lomellino, a Mortara, nella cornice
del Duomo, la Chiesa di San Lorenzo Martiri, dove giace
l’Organo Mascioni, risalente al 1940; il 13 giungerà invece
a Vigevano, presso la Chiesa di S.Maria del Popolo, che
ospita l’Organo Lingiardi, del 1843. Il Festival torna in Ol-
trepò per le ultime due serate: sarà a Zavattarello il 27
Marzo, all’interno della Chiesa San Paolo, con l’Organo Lin-
giardi del 1869, mentre Sabato 10 Aprile a Rivanazzano,
presso l’ Oratorio della confraternita della Santissima Tri-

nità, che custodisce un Organo risalente al 1629. Tutti gli appuntamenti prenderanno il via alle 21 e avranno
come protagonisti Luca Benedicti (organo), Vera Anfossi (violino) e Bruno Gambarotta (voce recitante). 
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Protagonisti gli Organi Storici 

“Il territorio della
Provincia di Pavia
è ricco di chiese,
vere e proprie
opere d’arte del-
l’architettura che
spesso non ven-
gono valorizzate a
sufficienza – sotto-
linea l’Assessore
Marco Facchinotti
in merito al Festi-
val degli Organi
Storici –, un vero

peccato perché potrebbero rappresentare un fattore
importante per incentivare il turismo della zona. Il
nostro progetto intende appunto valorizzare questo
importante patrimonio artistico attraverso la mu-
sica, unico linguaggio universale che sarà in grado
di emozionare gli innumerevoli partecipanti che
avranno il piacere di ascoltare le note prodotte da
antichi ed inimitabili organi storici custoditi proprio
in quelle chiese. Un’occasione importante, per gli
appassionati di musica e architettura, per apprez-
zare l’esibizione di artisti di caratura internazionale”.
“Il Festival di Teatro Dialettale, invece, - prosegue
Facchinotti - è una vera e propria kermesse che la
Provincia di Pavia rivolge a tutti coloro che amano
il dialetto e il teatro e che mi piace definire come il
fiore all’occhiello di un programma più ampio che
l’Assessorato ai Beni e alle Attività Culturali dedica
da anni al recupero e alla valorizzazione del dialetto
e della cultura popolare. Dal Pavese alla Lomellina,
all’Oltrepò, le nostre compagnie ci presentano infatti
spettacoli di strepitosa verve comica e genuino
umorismo, che si offrono anche come importante
strumento per il recupero e la promozione di quelle
tradizioni che hanno nel dialetto l’espressione più
verace: un autentico bene che dobbiamo imparare
ed insegnare ad amare, non solo all’interno dei no-
stri confini provinciali, e con un occhio di riguardo
nei confronti delle giovani generazioni”

Turismo e tradizioni
al centro dell’attenzione

Quasi 200 gli studenti
che hanno affrontato
la prova scritta del-
l'edizione 2009-2010
del corso/concorso "Il
tempo della Storia. Il
Novecento”, progetto
educativo culturale
promosso e organiz-
zato dall'Assessorato ai Beni e alle Attività Culturali
della Provincia di Pavia. L’iniziativa è rivolta agli stu-
denti che frequentano, in provincia di Pavia e fuori,
il biennio finale degli Istituti Medi-Superiori. Sono
stati 119 i ragazzi che si sono presentati alla prova
a Pavia, 60 a Voghera e 18 a Vigevano: hanno af-
frontato il periodo compreso tra gli anni Venti e la co-
struzione del Muro di Berlino. L’ obiettivo
dell’iniziativa è infatti quello di offrire agli studenti la
possibilità di approfondire lo studio della storia del
Novecento attraverso conferenze, lezioni, testimo-
nianze, documenti, ricerche ed esperienze di studio
all’estero. I vincitori del concorso parteciperanno ad
un viaggio-studio con meta la città di Berlino, dal 12
al 19 Aprile.

Il corso-concorso
“Il Tempo della Storia”

Prosegue la felice avventura del Festival Provin-
ciale di Teatro Dialettale, che quest’anno torna
in Oltrepò. Dopo Broni, che ospitò le prime edi-
zioni (2002-2006) e Voghera, nel 2008, in-
fatti, sarà Rivanazzano, con il suo Teatro Civico,
la sede degli spettacoli, in programma dal 12
Febbraio al 28 Marzo, che vedranno impegnate
diciannove compagnie provenienti dall’intero
territorio provinciale, con le loro commedie, che
allieteranno tutti i week-ends.
Il primo appuntamento vedrà protagonista AMI
-Gruppo teatrale di Tromello, con “Fiò e danè
ien mai asè” a partire dalle ore 21. Seguirà, Sa-
bato 13 Febbraio, dalla stessa ora, la comme-
dia “MIracul l'è ancura viv”, con “I Magatlon”

di Valle Lomellina. Nel pomeriggio di Domenica 14 Febbraio, invece, sarà protagonista l’“SMS Company” di
Pieve Porto Morone, con  “Al pursè bianc”, dalle 15.30. La Compagnia “Fuoridicopione” di Voghera presenterà
poi nella serata di Venerdì 19 Febbraio, dalle 21, lo spettacolo “A-riva lâ zia, aiüt”, mentre per Sabato 20 è
in programma, a partire dalla stessa ora, “La Bèla Maria”, portata sul palco dalla Compagnia “G ’74” di Oliva
Gessi. Domenica 21 è prevista “I vöran masè Babbo Natale”, firmata da “La Cricca” di Gravellona Lomellina
(ore 15.30), mentre per il 26, dalle 21, “Am tucä ’ncä paghè i tass”, del Gruppo Giovani di Parona. Per Marzo
sono previste numerose commedie: “Ièn propì… stòri da paìs” (il 5 dalle 21), con "Le Cicale" di Voghera; “I
surpres ièn mai finì” (Sabato 6, ore 21), della Compagnia "I Falsi d’Autore" di Lungavilla; “Cinquantàn... par
ier...”, firmata dalla Compagnia Dialettale Pavese (il 7 Marzo dalle 15.30); “Ogni testa al sò capè...” (12
Marzo, dalle 21), con “I Borlotti Burloni” di Gambolò; “I bal ad Fra Giuli” (il 13, ore 21), con protagonista il
Gruppo Teatrale “San Martino” di Tromello; “La Cà Streta”, in programma per il 14, dalle 15, con “Il Gruppo
Teatrale e il Coro dell’Unitre” di Casteggio; “Gildo Peragallo, Ingegner”, del Gruppo “Città Giardino” di Pavia,
il 19, dalle 21; “Ma at la se' no sica m'ha sucess!?!?”, il 20, dalle 21, con la Compagnia “Vox Populi” di
Pieve del Cairo; “Quella buonanima del me gener”, in programma per il 21 Marzo, sempre dalle 21, con
“TuttInscena” di Roncaro. Il Festival si chiuderà con “La Banda di San Valentino” (26 Marzo, ore 21) della
“Compagnia Dialettale Mortarese"; “I tre faccendieri del Cardinal Pidario”, con "I Castellani" di Bereguardo (il
27, dalle 21) e “Question ad din-din-dà”, il 28 Marzo, dalle 15.30, portato in scena dai Ragazzi dell’Oratorio
di Magherno.

Il  cartellone del Festival del Teatro Dialettale 

Fino al 19 Febbraio continua la mostra “Matite per la Memoria”, or-
ganizzata dall’Assessorato provinciale ai Beni e Attività Culturali.
Quest’anno ci si concentrerà sul campo di concentramento di The-
resienstadt, fondato presso la città fortezza di Terezín, cittadina a
100 chilometri a nord di Praga. L’esposizione, articolata in pannelli
con foto d’epoca originali, ma anche disegni e poesie realizzati dagli
alunni delle scuole, è ospitata presso l’Istituto Superiore Adelaide
Cairoli di Pavia e aperta dal Lunedì al Venerdì dalle 9 alle 13 e dalle
14.30 alle 17.30, mentre il Sabato dalle 9 alle 13.

“Matite per la memoria” 
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Regione Lombardia atti-
vato il Fondo per le Im-
prese Turistiche – Misura
C, a sostegno di inter-
venti di investimento per
la riqualificazione e l’am-
modernamento di strut-
ture ricettive. Possono
beneficiarne i soggetti

con qualifica di micro, piccola o media impresa con
sede operativa sul territorio. La domanda di accesso
deve essere presentata a partire dal 15 Febbraio tramite
il sito www.regione.lombardia.it. L’Assessore al Turismo
e alle Attività Termali della Provincia di Pavia, Renata
Crotti, commenta: “Sono convinta che ogni forma di so-
stegno alle imprese turistiche rappresenti un’occasione
da cogliere”.

Fondo per le Imprese Turistiche
Sono sempre più numerose le richieste di informazioni che arrivano via
mail all’indirizzo turismo@provincia.pv.it che fa capo all’ufficio IAT di Pavia
e Provincia, con  sede nel Palazzo del Broletto. Le ultime, in ordine di
tempo, provengono dalla Francia: la prima giunge da una agenzia di Char-
nas per richiedere materiale informativo e illustrativo e una mappa della
città per un gruppo che nel mese di Marzo visiterà Pavia e i siti longobardi
del territorio. 
La seconda, trasmessa da un’agenzia viaggi di Aubagne Cedex, oltre a ri-
chiedere materiale illustrativo e informativo sul capoluogo, riguarda la pos-
sibilità di ricevere un elenco di ristoranti tipici adatti ad accogliere  gruppi.
La terza, inviata da un Tour Operator di Bandol, in Val D’Aran, riguarda
anche informazioni sui parcheggi per i pullman presenti in città.
“La crescita costante di richieste di informazioni turistiche - commenta
Renata Crotti, Assessore al turismo e alle Attività Termali della Provincia
di Pavia - attesta l’interesse che Pavia e il suo territorio suscitano a livello
nazionale e internazionale e conferma che l’azione promozionale portata
avanti con forza sta dando buoni risultati”.

Dalla Francia richieste per i monumenti pavesi 

Ci sono anche otto strutture turistiche pavesi tra le 132
lombarde che hanno aderito al progetto legato ai Buoni
Vacanza Italia BVI, strumento per favorire il turismo
sociale finalizzato alla crescita, all’arricchimento e alla
valorizzazione sociale e culturale dell’uomo. Si tratta
di una azienda agrituristica, una agenzia viaggi, un bed
and breakfast e 5 alberghi, dei quali due in località
termali. I BVI possono essere utilizzati solamente in
Italia e fuori dal Comune di residenza, danno diritto a
sconti e sono spendibili presso le aziende turistiche o
di servizio al turismo che hanno sottoscritto un con-
tratto di convenzione e che, quindi, sono presenti nella
Guida “Buoni Vacanze Italia” on-line. Oltre a vitto e al-
loggio, sono previsti servizi supplementari come risto-
ranti, stazioni termali, centri sportivi, musei, servizi di
trasporto e noleggio e servizi di guida turistica. “Una
buona offerta turistica che veda coinvolti molti opera-
tori del mio territorio - afferma l’Assessore provinciale
al Turismo e alle Attività Termali Renata Crotti - può
garantire la presenza di turisti che sfruttano i Buoni
Vacanze scegliendo di venire da noi a star bene”.

Buoni Vacanze
L'arte e il paesaggio della
Provincia di Pavia prota-
gonisti del Concorso Fo-
tografico Nazionale di
Comuni-Italiani.it.  Circa
500, al momento, le foto
candidate, che vedono,
oltre al capoluogo (primo
con 121 immagini), i

Comuni di Vigevano (40) e Cigognola (15) tra i più rap-
presentati del territorio. Un'iniziativa che l'Assessore al
Turismo Renata Crotti ha voluto premiare concedendo
il patrocinio dell'Ente e mettendo in palio per il vincitore
il prezioso volume "Super Omnia Regna - Dio, la vita e
i mondi del romanico in provincia di Pavia", realizzato
nel 2008 dalla Presidenza.

Concorso fotografico
La Provincia di Pavia
presenterà al Comi-
tato Scientifico della
Consulta degli Itine-
rari Storici, Culturali
e Religiosi del Mini-
stero per i Beni e le
Attività Culturali una

richiesta di variante al percorso pedonale del tracciato
della Via Francigena per il tratto da Palestro a Robbio,
che diverrà così più facile e agevole da percorrere. Re-
nata Crotti, Assessore al Turismo e alle Attività Termali
della Provincia di Pavia, commenta: “L’identificazione di
nuovi percorsi alternativi lungo la Via Francigena è fon-
damentale laddove il percorso pedonale presenta ancora
criticità”.

“Variante” per la Via Francigena 

Sono più di trenta le
richieste pervenute al
Settore Turismo della
Provincia di Pavia a
seguito della pubbli-
cazione di una nuova
offerta di stage sul sito
del C.O.R., Centro

Orientamento dell’Università degli Studi di Pavia. Obiet-
tivo dello stage è quello di collaborare allo sviluppo di
progetti di promozione turistica del territorio provinciale,
con riferimento alle sue molteplici risorse, alla redazione
di testi per l’aggiornamento del sito internet, alla orga-
nizzazione di eventi fieristici e di manifestazioni che ve-
dano coinvolto l’assessorato.

Stage per il turismo

La Giunta della Provincia di Pavia ha aderito al progetto finalizzato all’av-
vio, allo sviluppo e al consolidamento del Distretto del Commercio deno-
minato “Distretto dell’Unione Comuni Prima Collina”, presentato
dall’Unione Comuni Prima Collina, comprendente Montescano, Castana
e Canneto Pavese, approvando la bozza di accordo al fine di collaborare
allo sviluppo delle attività, con particolare riguardo agli aspetti della co-
municazione e del marketing territoriale. “Si intende migliorare il benessere
collettivo della zona interessata, attraverso la realizzazione di progetti in-
tegrati di sviluppo, in un’ottica di cooperazione reciproca e sussidiarietà”,
spiega l’Assessore al Turismo e alle Attività Termali della Provincia di
Pavia, Renata Crotti.  “Abbiamo ritenuto di condividere il progetto e i suoi

obiettivi – aggiunge Vittorio Poma, Presidente della Provincia di Pavia – dal momento che favoriscono anche
sinergie con i privati, visto che a questa iniziativa intendono aderire operatori del territorio dell’Unione che desi-
derano migliorare la propria attività dal punto di vista strutturale, della sicurezza e della sostenibilità ambientale”.  

La Provincia aderisce al Distretto dell’Unione Comuni Prima Collina 

Anche per le strutture ri-
cettive della Lomellina
partono incontri di for-
mazione sulla trasmis-
sione elettronica dei dati
statistici (arrivi e pre-
senze) legati al portale
regionale “Newturismo”.
I prossimi  appuntamenti

sono in programma per Lunedì 8 e Martedì 9 Febbraio
alla Sala Contrattazione Merci di Mortara. “Durante gli
incontri – spiega l’Assessore provinciale al Turismo Re-
nata Crotti - sarà distribuito materiale relativo alla riclas-
sificazione degli alberghi secondo la normativa che sta
per essere definita da Regione Lombardia”.

Incontri di formazione in Lomellina 

Il viaggio del progetto “La Me-
moria del Po” prosegue, arri-
vando fino al Comune di
Frascarolo, dove Sabato 6 Feb-
braio, dalle 17, verranno pre-
sentati al pubblico gli archivi

orali del paese e di Suardi, tra i centri coinvolti nel lavoro
di ricerca orale portato avanti negli ultimi mesi del 2009
dalla Società Cooperativa Progetti di Pavia. L’assessore
provinciale al Turismo Renata Crotti è soddisfatta
dell’“attenzione che è stata posta sui paesi della Lomel-
lina, che erroneamente non vengono in genere collegati
al Po, nonostante il Grande Fiume vi scorra per un lungo
tratto”.

La Memoria del Po


